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L’apocalisse secondo Celentano

Carceri stracolme, scatta l’allarme

TraOriente
eOccidente

Terrore a cinque stelle. Obiettivo: spaven-
tare a morte, letteralmente, l’Occidente.
Invadere con le armi e insanguinare i luoghi
dove i turisti di lusso albergano con le loro
valigie Vuitton. Non è solo questo però.
Giancarlo De Cataldo reduce dall’India in un
racconto struggente ci riferisce del Leo-
pold’s cafè di Mumbai: è il luogo di gestazio-
ne dell’awareness cioè la capacità di creare
un’armonia tra il vecchio e il nuovo.
Ecco, scrive De Cataldo, «l’attacco al
“Leopold’s” è una sventagliata di mitra
all’awareness. Il sangue che è stato versato
ieri farà immensamente piacere ai professio-
nisti della paura, sotto qualunque sigla si
nascondano. E fa sanguinare il cuore di chi
si ostina a credere che proprio la conoscen-
za ci libererà dal ricatto della paura». Ma la
strage di Mumbai, spiega Loretta Napoleo-
ni, suona anche come una sanguinosa
smentita all’illusione di rendere il mondo
più sicuro con la sola forza delle armi. L’illu-
sione di George W. Bush.

L’attacco di Mumbai, infatti, ha preso total-
mente in contropiede non solo la polizia
indiana ma tutto il mondo. E ha rivelato
l’errore fondamentale: l’idea di poter separa-
re l’Oriente dall’Occidente. «Che senso ha –
osserva Napoleoni – che io mi tolga le scar-
pe a Fiumicino prima di imbarcarmi su un
volo per Mumbai quando chiunque può
arrivare al mio tavolo e puntarmi

una pistola addosso mentre faccio colazio-
ne in uno degli alberghi più costosi del
mondo?».

La paura. Carlo Lucarelli – in ultima pagina
– ci parla di una paura nostra e di un ragaz-
zo che sa affrontarla. Si chiama Giulio Caval-
li e conduce una trasmissione radiofonica
che si chiama “Mafiopoli”, proprio come
Peppino Impastato chiamava il suo paese. E
proprio come Impastato Giulio Cavalli “ride
di mafia”. Sul muro del teatro che gestisce
hanno disegnato delle bare, sulla fiancata
del suo furgoncino hanno scritto: “Riina
libero”. E attenzione: Giulio Cavalli – come
racconta Eduardo Di Blasi - non vive a Corle-
one. Vive a Nebbiolo di Tavazzano in provin-
cia di Lodi.

Leggete gli articoli di GiuseppeVittori eRo-
berto Rossi. Raccontano una storia di ce-
mento “avariato” messo in commercio dalla
criminalità organizzata, di cantieri messi
sotto sequestro in provincia di Vicenza.
Raccontano un nuovo capitolo di una storia
di cui già ci siamo occupati: l’espansione
della mafia fino al Nord del nostro Paese.

Claudia Fusani illustra oggi la situazione
esplosiva delle carceri. I detenuti aumenta-
no al ritmo di mille al mese, i posti in cella
sono 43 mila, a Natale i carcerati saranno
60 mila, il 38 per cento stranieri. Dove pen-
sa di metterli il ministro Alfano?
Troverà più celle, promette, alcuni saranno
rimandati in patria, altri “messi alla prova”. Il
rischio protesta è altissimo. Giuliano Giulia-
ni, il padre di Carlo ucciso a Genova durante
il G8, riprende l’intervista di Malcom Pagani
a Massimiliano Monai e dice «è vero, sulla
jeep da cui è partito il colpo omicida c’era
un quarto uomo». Lo argomenta. Non è
mai tardi, anche a processi chiusi archiviati
insabbiati, per approssimarsi alla verità.
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